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jtflUuftrifiìmt.tCUrifiimSig., 44 
Il Sig. Stnat ,i Càuti. 

FERRANTE 

CAPPONI, 

Auditor dì S. A S. , e della Sac. mi* 
lirar Religione di S.Siefano,&C 

I Ve fio mio Sotcot/ò fagli Agoì 
nizar.ù flato Àn'ora sotto la 
I protezione detta Nobilijjìma 
I famiglia di' Capponi, dedica- 
to primieramente al Sig. Sen. 
Ottttuio .mrntre ebbi l'onore d'ejer tuo 
Collega nel Magi/Irato degli Otto , poi al 
Sig. Stnat. , e Marche/e Ruberto , e final- 
mente al Sig. Senat t * ^Marcbefe Scipio- 
ne -ejfmdone poco fa per la fua morte\rt- 
flato prìuo xnon deucuain modo alcuno 
rictrcar/èlaaltroue, cl>e in ejfa ; Qndea^» 
talfine ricorre a qmUadiViS. llìuflrifs., 
la e ai pietà non cede punto aniuno dt^» 
trapaflatt , e h sopra ^tendenza , cb'ii7 a 
a come Auditori deSo Studio di Fire nm 
A » tu. 
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zi , < di Pi/a, trattando/! di co/i lettera. 
rie , la coiìiiaifiona ambe in migrati* 
mptriorta gii altri. S'aggiugre l'antica 
uruitù, la quali ioiepra/tfo fin da fan- 
ciullo ,quandoibbi /ariana ai nutrirla 
la prima velia , ment/ella con quii pro- 
fitto , il quale mirabile l'i ricómpiuto a 
gHeffelti,i't/ercitaua mila tanto biliardi- 
nata Atcadtmia de' Nobili , di cui ficco- 
mio nffiro la perdita , con mi riferbà a 
farlar' in altra otta/ione ; Siedi ptr i 
't*lrifpct'o l qu:lìa , e molto maggiori ! 
open al mirilo diV.S. lUu/lriJi. «moda- 
liuti i per là chi io tra tanto rifiìgnan- 
doli la prtfinte, (ancorcht piccola di mole) 
di cuiid'ì impopfio, prego S D.M. aua 
eonferuarla filile t < concederl a me sani, 
ta , e forze per darle va giorno eofi vaag 
timi. Elariutrifii. 
DelmioStud10ii.Nox.16i7. 



Diuolifi. , e antico Seruil. 



Agallino Coltellini . 

* ■ 




gjgUf SS£NDO,che la morte 
B&É Ga rvltimadellecofetcr 
ribili, e che il tnpaflbt 
Sftìvffl che fi fi dalla vita ad ella. 



saaséss ila vn momento tanto 
confidetabìle, dacui ne 
dipendo vn'etcrnirà di benc.o di ma- 
le; perche fc auuiene, che liefea infe- 
licemente , lari vano ogni suffragio» 
il quale ancorché d'intìnito valore» 
s'applichi dopo per ilgrauio del de- 
funto : di qulè, che molto p, aniente 
s'adoprano coloro, i quali s'impie- 
gano in dare aiuto a gli Agon zanti . 
La Religione de' Padri del Benmori- 
re, detti al trim Sci della Croce, a i tuoi 
fondamenti lopta quello elcrciiio di 
carità, e qualunque altro fcruo di Dio 
fi pregia giornalmenredi praticarlo, 
I Padti Domenicani più anni addie- 
tro coll'indirizo del P. M . Grottola , 
venerabile non meno per la pietiche 
A ) per 
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per Is dottrinai ìnftituirono in S. M. 
Noucl U vna tal Congrcgazioncmer 
cèdi cui ad ognora lì troua qualche 
sniniadiuota , che Iparge lagnine. ed 
oftèrifee preghiere alia di ulna M acltà 
pel felice paflaggio di chi languirci 
in quella trauagliola agonia: E l'an- 
no 1645. l'Eccellenti!* Sig. Girola- 
mo Canofia da l'ontremoh di p. in. 
Auditore di que9j ncbiiilTi na Ruo- 
tai aucndoil mcdcuiao riguardai ot- 
tenuto il partito da' SS. Operai di S. 
Maria del Fiore, ficcomeapparifet. 
nella loro Cancelleria, rieri ite a Moa 
fig. Iliuflrifs Arciuelc Nìccolini, in 
quel tempo noftro Pallore ztlantifs., 
ai Rcueiend. Capitolo de' SS. Cano 
nici, ed a tutti gli altri hcclcliauici: 
affinchè allora quando il Sole col (uo 
tramontare trapana all'altro emilpe- 
10 volcflero col cenno (alito dell' A- 
uèmarìa, dopo le ven itre ore rilue 
gliar ogni fedele a porger fòccorfo al 
perigliofo flaro di que' Cnftiani , che 
anelanti s'affrettaua o dipiffire all' 
altra Vira Penderò vcramenredegoo 
d'vn soggetto si pio il qujlc fi può 
«cdcicichc onte al ftcmio ottenu- 
to 
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to nella pr-fente, ne abbia riportato 
ampliftìma mercede ancora nell'al- 
tra vita, aCui dee ciafeunoingegnar- 
fi di cooperatole non per altro.alroe- 
no pereffer Cerro d'auef anch'egli a 
ritrouarfi in quelle anguuie , nelle 
quali permetterà Iddio, che redi ab- 
bandonato ccluijChe auuertendo all' 
importanza del fatto farà flato così 
b 3' baro , ed inumano , che non a uri 
voluto degnar d'vna fola Auemaria 
que' m iteri agonizanti,e con fuo gra- 
ue cordoglio lata affretto a dire : Si- 
cutfuiyitartddlclitmthì Dtui. Quella 
crudeltà, che ò vfata io con altri vuo- 
le Udio giufio rctributote del bene,e 
del male, che oggi fra vfata meco. 
Ma petche molti fino a queflo gior- 
no fono (lati perpleflj,qual'orazione 
do neu ano recitate, che fofle più pro- 
porzionata, ed auendocene UDiui- 
na Maeftà farta venire in mente vna 
proporzionati dima, cauatada quel- 
le, che via santa Chiela per racco- 
mandare all' Alriffimo l'anime di co- 
loro, che^'apparccchiano per ritor- 
nare a chi fà creare , l'abbiamo volu- 
ta partecipare a comun benefizio,p=r 
con- 

Digitized by 



s 

confolazion di ohc' pictofi fcdeli.che. 
ficommuouono ad vn Tuono tanto 
compaflìoncuole . Né fia chi dica-, , 
che non dando in efla cola alcuna del 
ncftro, pocoionulladi lode merite- 
rà l'opera, perche anzi q uefta (ara Ara 
da di predicarla per lodeuoliilìma^ , 
come priua di qae' difetti , che potc- 
uà darle la nofrradeboleza, e ripiena 
di qui'! la efficacia, che ie dàla Diuina 
M acfld , come a preghiere v fate dalla 
Ina uilettiflìma Spola, ed è la Tegnen- 
te . 

1/f anima Cbrijiana de hoc munii in 
nomini Dei Putrii ommpottntii, qui 
r ai creanti. 

Aue Maria, Stc. 

Tfjiommt Itfu Chìiit , qui prò vo~ 
blipajiul ili. 

AueMaria,Scc. 

N numini Spirilui Sanili , qui in w>» 
effkfiaefl. 

Aue Maria,&c. 

N nomine *Angtlorum t & Archange- 
forum , é> omnium SanBatum , ij* 
San- 

_ 
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SanHarum Dei , ailiSìèhti smftt Bea- 
ttjjma Virginc Dei Genitrice Marìlrjup 
voi tueatur ab bojie maligno , w badie fit 
thpacelecusvtSìcr, ér babitalio vejra 
intanila Sion. Aram, 

Se ad alcuno pareflè troppo lungi, 
potrà dite vna sóla Auemaria, e poi 
lucccfliuamCDte l'orazióne, che per 
ciò dinuouo fi ponediftéfa tutta in- 
terne , cper maggior eresiti «oche 
l'orazione tela. 

AueMarià,&cV 

17* anmt Cbrifìianèt eie hoc mur)ii in 
nomine Dei 'Patrnimhiptltntn,q a i 
vis creami . In mminc le fu ebrifii f <u 
frtvobiipaffuteSì. Intornine spiritai 
iant9i, qui in Voi effufm est. Ih nomine 
Angekrum, & ArtbangeXorum , ir om- 
nium SantTorim>,& Sanilarum Dei, ai- 
Jtlìente sttnptr Beàtijjim* VirgimDn 
Genitrice Maria, qua vot tueatur ab ba- 
lie maligni, vi bodit fit m paté locm vè- 
lìer , ir baiitaiio vtttrU m un3a Sion . 
Amen • 



Po- 
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Potrebbono ancora le'diuote pcr- 
iònrfc particolarmente folitaric , che 
non lon tanto occupate in negozj.ri- 
(onere si Etmiatio, oal Rituale, o 
recitare i tal't ffetto tutta la raccoman 
dazion dell'anima > mutando nel pi u- 
rale quelle parolc.chc quiui fono in- 
dirizatead vn lolo : il che non dourà 

I riulcir diflìcilc a qualunque ila me- 
diocremente inftruitò ne' precetti del 
la Granulici*. Ma perche molti 
non (annone pur leggere» nè poifo- 
no a nere chi gli aiuti a mandare a me 
moria la (addetta orazione, a quelli 
faHdourannoIepic, e rcligiole per- 
ione mettereinconfiderazione, che 
colla lolita salutazione Angelica tri- 
plicata, lecondoil numero de' tocchi 
della campana, pofibno ricorrere a 
quella santa conucriazione di Giesù » 
Giuicppce Mari;, che con tanto pro- 

t Ulto (pirituale s'è coiniriciata a cele- 
brare nella Chiefa de' Padri Gicfuitis 
ouero (blamente inuocare la V'ergi- 
ne santi llìma , affinine voglia intet- 

I cedere a gli Agonizanti felice pafiag- 

?;io; e affittendo alla protezione di et- 
i , non lolo come tramontana fedele 
.ilio- 



illuminar loro così canginolo, ed in- 
cògnito lentiero, ma ancora difen- 
dergli da' formidabili aflalti del co- 
mune auuei f ario , acciocché a prò di 
elfi lì verifichi l'Oracolo della sacra 
Scrittura, Orietur Stella ex Incoi, & 
nnjurgtt^Vtrg» de {irati, iy piroettai 
Ducei ^Muab . Num. 24. E così confu- 
ti gl'inimici poflano poi vittoriofi, e 
liberi dalle lor colpe falir finalmente 
a quella ccleftc Sion, doueinfìamma- 
ti di quel supremo amore , che non-, 
vienmai meno, abbiano campo di 
renderci arapliffimo il contraccam- 
bio , onde con vna fatata vfura in luo- 
go delle fredde, ed imperfette preci, 
che porgemmo per effi polliamo ef- 
ferfatti degni delle loro ardenti Sirne, 
ed efficaci > merci delle quali fia dato 
ancora a noi di poter godere quella.» 
beata Patria; il che ci conceda il no- 
flro Saluaton Gicsù Ctifio , il quale 
col Padre > e con lo Spirito Santo vi- 
tti c regna ne' secoli de' secoli. A; 
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Luoghi, l giorni, »' fluii fra ultimi 
Ji frigaptr tutu gli Agtmizmti, 
tffmmiefiilSaMifi, Stcrtm. 

11 Lunedì , in S.Gregorio de' PP- di 

la Croce alle 24. 
11 Mercoledì . nella Chiefa Parro 

chiale di S. Biagio alle n.e Cd 
Il Venerdì, nella Chiefa Parroccni 

le di S. Apollinari alle %i . 



IN FIRENZE, 
NcllaStamperiadiS.A.S. 1667. 
enlittnxatli'Suftr. 
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